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Attilio Albergoni

1087 | Il restauro dei monumenti danneggiati durante le incursioni aeree della Seconda guerra mondiale nella
citta di Palermo: protagonisti, orientamento e prassi
The restoration of monuments damaged during the air raids of the Second World War on the city of Palermo:
promoters, cultural orientation and practice
Gaspare Massimo Ventimiglia

1101 | 1943: Mario Guiotto e I'anno del silenzio. Restauri e ricostruzioni a Palermo nellimmediato secondo dopoguerra
1943: Mario Guiotto and the year of silence. Palermo’s imediate post-war restorations and recostructions
Sara Isgro

1115 | La protezione della cattedrale di Santa Maria la Nuova a Monreale
The protection of Santa Maria la Nuova Cathedral in Monreale
Laura Rappa

1123 | Il complesso monumentale di Santa Cita a Palermo: i danni bellici, le opere di restauro e le strategie di riuso

The monumental complex of Santa Cita in Palermo: war damage, restoration, and reuse strategies
Francesca Meli Bertoloni, Maria Sampino, Gaspare Massimo Ventimiglia
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1135 | Gli interventi del programma di ricostruzione nell’area della chiesa di Santa Maria di Piedigrotta a Palermo
Interventions of the reconstruction program in the area of Santa Maria di Piedigrotta church in Palermo
Evelyn Messina

1145 | Opere di pronto intervento e restauro nei complessi monumentali di Santo Spirito e San Francesco in
Agrigento, danneggiati dai bombardamenti della Seconda Guerra Mondiale
Works of emergency intervention and restoration of the monumental complexes of Santo Spirito and San
Francesco in Agrigento, damaged by the Second World War bombings
Tito Vaccaro

1155 | Ripartenze e ri-costruzioni dopo le catastrofi del Novecento ad Agrigento
Restarts and re-constructions after the catastrophes of the twentieth-century in Agrigento
Calogero Daniele Lentini

1165 | Rigenerare le aree militari dismesse: il caso dell’aeroporto militare ‘Vincenzo Magliocco’ a Comiso
(Ragusa) e il restauro delle originarie strutture di epoca fascista scampate alle bombe del 1943
The regeneration of disused military areas: the case of the military airport ‘Vincenzo Magliocco’ in Comiso
(Ragusa) and the restoration of fascist-era buildings that survived the bombs of 1943
Giovanni Gatto, Vincenzo Dipasquale
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CAP.3



L’alba della ricostruzione nelle citta storiche italiane: piani e tessuti urbani tra
distruzioni, trasformazioni e istanze di tutela, 1944-1954

The dawn of reconstruction in Italian historic cities: urban plans and fabrics
between destruction, transformation and protection expectations, 1944-1954

ANDREA PANE, CARLOTTA CoOCCOLI

All'indomani della conclusione del secondo conflitto mondiale, con le citta storiche italiane
devastate dai bombardamenti e dalle occupazioni, si pone I'immediata esigenza della
remissione dei danni bellici, del restauro di alcuni monumenti simbolici e, soprattutto, della
casa ed el lavoro. Mentre si affacciano grandi speranze per un nuov 0 cammino
dell'urbanistica, alla luce della recente approvazione della legge 1150 del 1942, si consuma
gia un primo fallimento con 'emanazione del Decreto Luogotenenziale 1° marzo 1945, n.
154, noto anche come «legge Ruini» sui piani di ricostruzione. Si tratta di un vero e proprio
«passo indietro», come dira in seguito Luigi Piccinato, rispetto alle aspettative di una
ricostruzione “etica”, che tuttavia orientera le trasformazioni di decine di citta italiane, grandi
e piccole. | piani sommariamente redatti a valle di questa legge determineranno, nei fatti, il
nuovo volto delle citta, decretando la scomparsa di notevoli porzioni di tessuti urbani storici
e aprendo la strada, in molti casi, alla speculazione edilizia.

Numerosi saranno tuttavia i dibattiti e le prese di posizione nei confronti delle distorsioni
prodotte da questi strumenti. Fra questi si inserisce il precoce tentativo di riforma urbanistica
promosso da Carlo Ludovico Ragghianti durante la sua breve attivita nel ruolo di
sottosegretario per le Belle Arti, descritto nel contributo introduttivo di Giovanna Russo
Krauss (Superare I'emergenza e pianificare la ricostruzione. Carlo Ludovico Ragghianti e
I'Ufficio per l'urbanistica del Sottosegretariato alle Belle Arti nel 1945).

| saggi successivi di questa sessione — pur da angolazioni diverse e attraverso I'analisi di
casi specifici — compongono un mosaico che contribuisce a far luce sulla stagione della
ricostruzione postbellica in Italia attraverso le prime applicazioni dei piani di ricostruzione,
con particolare attenzione alle sorti dei tessuti urbani storici, non ancora considerati alla
stregua di “monumenti”. Procedendo da nord a sud della Penisola, vengono quindi indagate
le vicende di numerose citta italiane grandi (Milano, Genova, Napoli), medie (Brescia,
Verona, Pisa, Pescara, Cosenza) e piccole (Isernia, Capua e i centri minori di Abruzzo e
Molise) che offrono un quadro variegato ma accomunato da molte affinita.

La rassegna muove quindi dal contesto milanese, illustrato da Serena Pesenti (La
ricostruzione urbanistica ed edilizia a Milano nel secondo dopoguerra: esiti e riflessioni tra
gli anni Cinquanta e Sessanta del Novecento), che — portando ad esempio 'emblematico
caso della realizzazione della ‘Racchetta’ — ragiona sul dibattito critico sviluppatosi tra gl
anni Cinquanta e Sessanta attorno agli esiti della ricostruzione del capoluogo lombardo, con
particolare riferimento all'impatto, spesso devastante, sul tessuto storico. Segue, ancora su
Milano, il contributo di Simona Talenti (I “grattacielini” del Centro Direzionale di Milano: il
fallimento della ricostruzione milanese), che tratta invece del precoce tentativo di introdurre
la tipologia dell’edificio alto nel piano per un nuovo quartiere degli uffici, ma anche delle
criticita che portarono al fallimento del progetto e del mancato approfondimento della
riflessione su questa tipologia edilizia e sulla sua collocazione nel nuovo tessuto urbano.
Seconda in Lombardia solo a M ilano per l'entita delle distruzioni, Brescia interpreta la
complessa opera di ricostruzione come occasione per completare gli ambiziosi programmi
urbanistici prebellici, ascrivibili al cosiddetto Piano Piacentini del 1929. Il caso viene descritto
nel saggio di Carlotta Coccoli (“Trarre partito dalle distruzioni e dai sinistramenti”. Il piano di
ricostruzione del centro storico di Brescia (1945-1954)), che ripercorre la genesi del Piano di

703



ricostruzione con particolare riferimento allintricato iter di approvazione e al suo impatto sul
centro storico, anche alla luce del ruolo assunto dalla Soprintendenza ai Monumenti. Massimo
De Paoli (Il destino del “patrimonio costruito non firmato”™: la zona ospedaliera a Brescia prima,
durante e dopo le incursioni aeree del secondo conflitto mondiale) approfondisce invece la
vicenda paradigmatica di una z ona circoscritta della citta, storicamente caratterizzata da
istituzioni e strutture architettoniche religiose del primo nucleo ospedaliero bresciano, dove i
danni bellici costituirono 'occasione per proseguire una campagna di trasformazione gia in atto.
Il caso di Verona & affrontato da Claudia Aveta («La modernita € sapersi adeguare alle
scelte urbanistiche»: Plinio Marconi e il PRG di Verona) che traccia i contenuti del Piano
Regolatore affidato nel 1946 a P linio Marconi anche in riferimento alle posizioni del
soprintendente Piero Gazzola, facendo luce sulle vicende urbanistiche della citta nel primo
decennio successivo alla fine del conflitto. Carla Arcolao e Lucina Napoleone pongono
invece l'attenzione su Genova (La ricostruzione post-bellica nel tessuto urbano storico di
Genova tra speculazione, restauro e progetto architettonico), analizzando i contenuti del
piano di ricostruzione, e approfondendo nello specifico le modalita di ricostruzione ex novo
degli edifici andati totalmente distrutti, nella loro relazione con il tessuto storico superstite.
Le vicende dell’ltalia centrale si aprono con il contributo di Francesca Giusti (Lungarni di Pisa:
danni bellici e ricostruzione nel secondo dopoguerra), dedicato al piano di ricostruzione dei
Lungarni di Pisa, di cui si analizzano i meccanismi, le contraddizioni, i ritardi nonché i conflitti di
competenze tra amministrazioni. L'autrice evidenzia come I'obiettivo di migliorare le condizioni
igienico sanitarie nel tessuto urbano storico faccia emergere lintento di trarre partito dalle
distruzioni per riprogettare le aree dei Lungarni maggiormente interessate dai valori di rendita
di posizione. Segue il saggio di Lucia Serafini (Come crisalidi. L' Abruzzo e i Piani di ricostruzione
del secondo dopoguerra) che affronta un qu adro generale della ricostruzione in Abruzzo,
evidenziando come la gran parte dei piani muova da promesse di rinascita e sviluppo quasi mai
commisurate alla realta, incappando spesso in contraddizioni che le azioni concrete sveleranno
in tutti i loro inganni. Cio risulta vero tanto nei casi di ricostruzione per “addizione”, rispetto a
quanto risparmiato dalle distruzioni, quanto in quelli di “sottrazione” dei brani residui, trasformati
in aree di risulta di fatto mai integrate nei tessuti circostanti. Alla regione Molise & dedicato il
contributo di Maria Vitiello (La riparazione dei centri storici molisani nel secondo dopoguerra),
che si sofferma sul caso di Isernia e sui numerosi piccoli centri danneggiati dai bombardamenti
lungo la Linea Gustav. Come osserva l'autrice, «pianificazione e restauro in questi luoghi si
incontrano, talvolta si scontrano e il risultato, molto spesso, ¢ il ridisegno dell’assetto cittadino»
con esiti negativi per il tessuto storico.

L'ambito dell'ltalia meridionale & introdotto dal saggio di Andrea Pane (La ricostruzione
infinita: il piano per la via Marittima a Napoli tra aspettative di modernita e indifferenza alle
preesistenze, dal 1946 a oggi) che, a partire da un quadro generale sulla ricostruzione
napoletana e sul processo di redazione del piano regolatore coordinato da Luigi Cosenza,
affronta il caso del piano di ricostruzione dei quartieri Porto, Mercato e P endino, unico
strumento applicato a Napoli in base al decreto Ruini del 1945. L’autore evidenzia come la
lunghissima esecuzione del piano, perdurata fino alle soglie del XXI secolo, abbia modificato
radicalmente il waterfront della citta, finendo per tradire le aspettative di modernizzazione
della citta e sacrificando il tessuto urbano preesistente.

In stretta relazione con il saggio precedente si pone il contributo di Paola Martire
(Pianificazione urbana e ricostruzione a Napoli nel secondo dopoguerra: la nascita della city
partenopea nel rione Carita) che approfondisce, sulla base di nuove acquisizioni
documentarie, il caso studio del cosiddetto “secondo rione Carita”, assunto ad emblema
degli orientamenti e delle logiche politiche che dominarono la scena edilizia partenopea
nellimmediato dopoguerra e c he influenzarono e determinarono, anche nei decenni a
seguire, le pesanti trasformazioni urbane compiute nel centro storico di Napoli.
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Ancora a una citta campana, ma di piccole dimensioni, & dedicato il saggio di Maria Pia
Testa (Il centro storico di Capua tra danni bellici, ricostruzioni e restauri: genesi e primi esiti
del Piano del 1947) che mette in luce, anche grazie a una consistente documentazione
inedita, le vicende del piano di ricostruzione, soffermandosi sugli studi che portarono alla
sua redazione e alle prime scelte attuate, nonché sul contributo fornito in sede locale nella
fase di emergenza da figure di spicco nel campo dell’architettura, dell’'urbanistica e della
tutela del secondo Novecento in Italia.

La sessione si conclude infine con il contributo di Brunella Canonaco e Francesca Bilotta (Danni
bellici, ricostruzioni, restauri in Calabria: la citta di Cosenza a partire dal 1943) che focalizza il
caso di Cosenza a partire dalla ricognizione dei danni subiti dai bombardamenti del 1943 per
arrivare ad analizzare le azioni di ricostruzione, le operazioni di restauro, le vicende urbanistiche
e le ricadute sulla citta storica. Ne emerge un quadro nel quale gli strumenti urbanistici varati si
riveleranno presto parziali e inadeguati, determinando una incontrollata espansione urbana
oltre i fiumi da cui derivera I'attuale contrapposizione tra la citta storica e quella nuova.
Benché inevitabilmente parziale — considerata I'estensione delle citta italiane interessate da
piani di ricostruzione — la rassegna proposta restituisce dunque un quadro molto stimolante
per comprendere le numerose analogie che segnarono questo convulso momento della
prima ricostruzione. Nella maggior parte dei casi emerge la sommarieta dei piani, anche
quando redatti da tecnici molto qualificati, dovuta all’approssimazione dello stesso
strumento legislativo che li normava. Ma, soprattutto, si evidenzia un sorprendente tratto
comune nel trattare i tessuti storici danneggiati — se privi di “monumenti” chiaramente
riconoscibili secondo i canoni d’anteguerra — come occasioni per radicali trasformazioni
urbane, nelle quali gli appetiti della speculazione edilizia si manifesteranno in modo
crescente. Cio appare ancora piu grave se si constata la longue durée di questi piani, che
rimasero in vigore ben oltre 'emergenza che li aveva giustificati, determinando dunque, con
il progressivo diradarsi delle macerie, una ghiotta occasione per i costruttori, che si
ritrovarono improvvisamente a poter disporre di aree centralissime delle citta, a prezzi tutto
sommato vantaggiosi rispetto al valore di mercato che avrebbero in seguito raggiunto.

Non si tratta certamente di una storia soltanto italiana, ma & sicuro che I'approfondimento della
sua conoscenza appare 0ggi sempre piu necessario, anche in vista di auspicabili programmi di
riqualificazione urbana che le aree soggette ai piani di ricostruzione dovrebbero meritare.

After the end of Second World War, when Italian historic cities were devastated by bombings and
occupations, there was an immediate need for repairing war damages, restoring some symbolic
monuments and, above all, houses and jobs. While great hopes raise for a new path of urban
planning, in light of the recent approval of law no. 1150 of 1942, a first failure takes place with the
enactment of the Decreto Luogotenenziale of 15t March 1945, no. 154, also known as the «Ruini
law» on reconstruction plans. This is a real «step backwards», as Luigi Piccinato states later,
compared to the expectations of an “ethical” reconstruction, which, however, is going to direct the
transformations of dozens of large and small Italian cities. In fact, the plans drawn up roughly
according to this law shape the new face of cities, determing the loss of significant parts of historic
urban fabrics and, in many cases, paving the way to building speculation.

However, there will be numerous debates and stances regarding the distortions produced
by these tools. Among these, there is the early attempt at urban reform promoted by Carlo
Ludovico Ragghianti during his brief activity as sottosegretario per le Belle Arti
(undersecretary for Fine Arts), described within the introductory paper by Giovanna Russo
Krauss (Overcoming the emergency and planning the reconstruction. Carlo Ludovico
Ragghianti and the Urban planning office of the Fine Arts Undersecretariat in 1945).

The following essays of this session — albeit from different perspectives and through the
analysis of specific cases — create a mosaic that helps to shed light on the season of post-
war reconstruction in Italy through early implementations of reconstruction plans, with
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particular attention to the fate of historical urban fabrics, not yet considered as “monuments”.
Going from north to south of the Peninsula, the events of several large (Milan, Genoa,
Naples), medium (Brescia, Verona, Pisa, Pescara, Cosenza) and small cities (Isernia,
Capua and the smaller centers of Abruzzo and Molise) are examined, providing for a varied
picture wherein, however, many affinities can be found.

The review therefore moves from the context of Milan, illustrated by Serena Pesenti (The
urban and building reconstruction in Milan after the Second World War: outcomes and
reflections between the 1950s and 1960s), who — taking the emblematic case of the
construction of the ‘Racchetta’ as an example — reflects on the critical debate that developed
between the 1950s and 1960s around the results of the reconstruction in the Lombardy
capital, with particular reference to the impact, often devastating, on historic fabric. Still
concerning Milan, there is the paper by Simona Talenti (The “small skyscrapers” of Milan’s
Business Center: the failure of Milanese reconstruction) about the early attempt to introduce
the tall building typology into the plan for a new district of offices, that also deals with the
critical issues that led to the failure of the project, the lack of in-depth reflection on this
building typology and its location in the new urban fabric.

Brescia, that in Lombardy followed Milan only for the extent of destructions, conceives the
complex reconstruction work as an o pportunity to complete ambitious pre-war urban
planning programs, that can be addressed to the so-called Piacentini Plan of 1929. The case
is described in Carlotta Coccoli's essay (“To take advantage of destruction and devastation”.
The reconstruction plan for the historic centre of Brescia (1945-1954)), that retraces the
genesis of the reconstruction plan with particular reference to the intricate approval process
and its impact on the historic center, also in light of the role played by the Superintendency
of Monuments. Massimo De Paoli (The destiny of “Built but not signed heritage”: the hospital
area in Brescia before, during and after aerial attacks of the Second World War) delves into
the paradigmatic story of a limited area of the city, historically characterized by institutions
and religious buildings of the first hospital nucleus in Brescia, wherein war damages gave
the chance to continue a transformation campaign already underway.

The case of Verona is addressed by Claudia Aveta («Modernity is the ability to adapt to
urban choices»: Plinio Marconi and the PRG in Verona) who examines the contents of the
Master Plan entrusted to Plinio Marconi in 1946, also with reference to the superintendent
Piero Gazzola’s standpoints, shedding light on the urban planning events of the city in the
first decade following the end of the war. Carla Arcolao and Lucina Napoleone instead focus
on Genoa (The post-war reconstruction in the historic urban tissue of Genoa among
speculation, restoration and design), analyzing the contents of the reconstruction plan, and
specifically delving into the methods for ex novo reconstruction of those buildings that were
totally destroyed, considering their relationship with the surviving historic fabric.

The events of central Italy are introduced by Francesca Giusti’'s essay (Lungarni of Pisa:
war damage and reconstruction after World War II), devoted to the Lungarni di Pisa
reconstruction plan, of which mechanisms, contradictions, delays and administrative
conflicts of competences too are analyzed. The author stresses how the aim of improving
hygienic and sanitary conditions in the historic urban fabric brings out the intent to take
advantage of destructions to redesign the areas along the Lungarni with highest income
values for their location. This is followed by Lucia Serafini’s paper (Like chrysalises. The
Abruzzo and the post-war reconstruction Plans) that addresses an overall picture of
reconstruction in Abruzzo, highlighting that most of the plans start from rebirth and
development promises rarely related to reality, often running into contradictions and
deceptions then revealed by concrete actions. This is true both in cases of reconstruction
by “addition”, considering what was spared by destruction, and in cases of “subtraction” of
residual pieces, transformed into wasted areas that were never integrated into the
surrounding fabrics. Maria Vitiello’s essay (Repairing the Molise’s historical centers after the
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World War 1) is devoted to Molise region, focusing on the case of Isernia and several small
towns damaged by bombings along the Gustav Line. As the author states, «planning and
restoration meet in these places, sometimes clash, and, very often, the result is the redesign
of the city layout» with negative consequences for the historic fabric.

The context of southern ltaly is introduced by Andrea Pane’s essay (The infinite
reconstruction: the plan for the via Marittima in Naples between expectations of modernity
and indifference to pre-existing buildings, from 1946 to today) that, starting from a general
framework on the Neapolitan reconstruction and the process of drafting the master plan
coordinated by Luigi Cosenza, deals with the case of the reconstruction plan of Porto,
Mercato and Pendino districts, that is the only tool applied in Naples based on the Ruini law
of 1945. The author points out how the lengthy implementation of the plan, which lasted until
the dawn of the 215t century, radically modified the urban waterfront, ending up betraying
the city’s expectations of modernization and sacrificing the pre-existing urban fabric.
Closely related to the previous essay, there is the paper by Paola Martire (Urban Planning
and Reconstruction in Naples after the World War II: the birth of the Parthenopean city in
the rione Carita) which, based upon new documentary discoveries, explores the case study
of the so-called “second rione Carita”. The district stands out as an epitome of political
stances and logics that ruled the Neapolitan building scene in the immediate post-war
period, influencing and determining, even over the following decades, those deep urban
transformations that have been carried out within the historic center of Naples.

Maria Pia Testa’s essay (The historic center of Capua between war damage, reconstruction
and restoration: genesis and first outcomes of the 1947 Plan) addresses another, but small,
city in Campania. It stresses the events of the reconstruction plan, also thanks to substantial
unpublished documents, focusing on the studies that led to its drafting and the first choices
implemented, as well as on the contribution provided in that area during the emergency
phase by leading characters in the fields of architecture, urban planning and protection in
the second half of the 20" century in Italy.

The session finally ends with the paper by Brunella Canonaco and Francesca Bilotta (War
damages, reconstruction, restoration in Calabria: the city of Cosenza since 1943) that
focuses on the case of Cosenza starting from the recognition of damage caused by the
bombings in 1943, to analyze reconstruction actions, restoration operations, urban planning
events and repercussions on the historic city. The picture stemming from this study shows
that the planning tools provided proved to be partial and inadequate, resulting in an
uncontrolled urban expansion beyond the rivers from which the current contrast between
historic and new city derives.

Therefore this review, although inevitably partial — considering the extension of the Italian
cities affected by reconstruction plans —, provides for a very stimulating framework to
understand the several analogies that marked this convulsive moment of the first
reconstruction. In most cases, the inaccurate nature of the plans emerges, even when drawn
up by highly qualified technicians, due to the vagueness of the same law that regulated
them. But, above all, there is an extraordinary common feature in using damaged historic
fabrics — if they lacked clearly recognizable “monuments” according to pre-war criteria — as
opportunities for radical urban transformations, wherein the aims of building speculation
increasingly arose. This appears even more serious, given the longue durée of these plans
that remained in force well beyond the emergency that had justified them. Thus, with the
progressive clearing of rubbles, a tempting opportunity resulted for contractors, who
suddenly got the chance to have at their disposal very central areas of the city, at prices that
were all in all more convenient than their future market value.

Certainly, it is not just an | talian story, but it is indisputable that the deepening of its
knowledge is increasingly necessary today, also with a view to desirable urban
redevelopment programs that the areas subject to reconstruction plans should deserve.
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In un momento cosi significativo per la storia europea e mondiale, questo volume vuole
essere la raccolta di riflessioni scientifiche condotte sui rapporti tra le scelte politiche, le
azioni militari e la fisionomia delle citta e del paesaggio urbano, sull’evoluzione delle strutture
e delle tecniche di difesa, sulla rappresentazione della guerra e dei suoi effetti sull'immagine
urbana, sul recupero delle tracce della memoria cittadina.

Da una parte il campo delle Digital Humanities apre nuove prospettive pet studiare l'immagi-
ne della citta prima, durante e dopo la guerra, dall’altro le tecnologie digitali impegnano stu-
diosi e ricercatori di varie discipline: in particolare nell’ambito del disegno viene esplorato il
ruolo della rappresentazione nella formulazione dei progetti urbani di difesa ¢ nella docu-
mentazione degli eventi bellici ¢ delle tracee lasciate dai conflitti, mentre nell’ambito del re-
stauro vengono approfondite le sfide teoriche ¢ pratiche imposte dai danni arrecati dai con-
flitti ai centri storici, passando in rassegna casi studio, soluzioni e dibattiti relativi alla conser
vazione del pattimonio urbano coinvolto in azioni di guetra, con un'attenzione particolare
all'identita ¢ alla memoria collettiva.

At sueh a significant moment in Buropean and world history, this volume aims to be a collection of scientific
reflections about the relationships between political choices, military actions and the physiognonsy of cities and
the urban landscape, abont the evolution of defence structures and technigues, abont the representation of war
and ity effects on the nrban image, and about the recovery of the traces of ity menmory.

On the one hand the field of Digital Humanities opens up new perspectives to study the inage of the city
before, during and after the war, on the other hand digital technologies engage academics and rescarchers from
varions disciplines: In particnlar, in the area of drawing, the role of representation in the formulation of
urban defence projects and in the docimentation of wartime events and the traces left bebind by conflicts is
explored, while in the area of conservation, the theoretisal and practical challenges inposed by the damage
caused by conflicts to bistoric centres are exploved, reviewing case studies, solutions and debates relating 1o the
conservation of urban beritage involved in wartime actions, with a focus on identity and collective memory.
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